
MENTRE all’ospedale militare del Celio Lo-

renzo D’Auria, l’agente del Sismi ferito in Af-

ghanistan, sta lottando tra la vita e la morte, è

atteso per oggi a Roma l’altro uomo dell’intel-

ligence colpito nel

corso del blitz. Subi-

to dopo il suo arrivo a

Roma, l’agente dei

servizisaràascoltatodaiPmchese-
guono le indagini e dal procurato-
reaggiuntoFrancoIontache leco-
ordina.
Ieri il ministro della Difesa Arturo
Parisi sièrecatoall’ospedalemilita-
redelCelioedhafattovisita la feri-
tocheè ancora in vitagrazie adun
respiratore. Le speranze di una sua
ripresa si riducono di ora in ora. In
un’intervista realizzata ieri da
SkyTg24, Mario D’Auria,padre del
militare feritogravemente, si è sfo-
gato lanciando gravi accuse con-
tro laclassepolitica. IlministroPa-
risi non solo non ha risposto, ma
ha giustificato lo sfogo provocato
«dal dolore di un padre». Mario
D’Auria, parlando di quanto è ac-
cadutoal figlioavevatra l’altrodet-
to: «Chi lo sa chi gli ha sparato?
Non lo sapremo mai. Ultimamen-
te non voleva più andare, era tri-
ste, o aveva avuto minacce prima
o sapeva dove andava». L’uomo,
davanti alle telecamere, ha poi ag-
giunto: «Non si salverà, avrei delle
denunce da fare: è tutto uno schi-
fo.Sonotuttiassassini,ProdieBer-
lusconi». Ilpadredell’agente ferito
dice anche di aversi rifiutato di ve-
nire a Roma «per non essere arre-
stato» e, pur avendo precisato che
il figlio non era solito dire alcun-
ché sulla propria attività, aggiun-
ge che il suo compito «era quello
di andare alla frontiera (con l’Iran,
ndr)perché i servizi segreti voleva-
no sapere se le armi passavano di
là, per fare contento Bush che le
commercia».Commentandoque-
ste affermazioni Parisi ha appunto
notato che «il dolore giustifica
ogni parola. Ancora più il dolore
di un padre per l’unico figlio ma-
schio profondamente amato». In
quantoaicompitidell’agenterico-
verato al Celio, Parisi dopo aver
parlato con i parenti presenti ha
aggiunto: «Posso dire che della
missione a lui affidata era piena-
menteconsapevoleefiero». Il cugi-
no dell’agente ferito ha detto ai te-
legiornali che il parente era entra-
to nell’esercito a 17 anni ed aveva
compiuto «una scelta di vita».
Oggi intanto arriverà a Roma l’al-
troagentedelSismicheèstatoferi-
to leggermente e che dunque è in
grado di deporre davanti ai giudi-

ci. I punti da chiarire sono molti.
Come spiega una fonte militare
«le teste di cuoio hanno bloccato
un’auto in corsa sulla quale viag-
giano gli ostaggi. Si è dunque trat-
tatodi unintervento d’urgenza ef-
fettuatoincondizioninonottima-
li». I magistrati, come è accaduto
conilcasoCalipari,potrebberode-
cidere di chiedere il recupero ed il
trasferimento delle auto crivellate
nel corso del blitz per analizzare i
fori. Ben difficilmente gli inglesi
che hanno preso parte all’azione
forniranno qualche indicazione
utile. Le fonti militari ricordano
quando gli uomini delle Sas veni-
vano chiamati a deporre sull’ucci-
sione dei terroristi dell’Ira: «Com-
parivano incappucciati e parlava-
no con le spalle alle corte». Secon-
doalcunefonti sisarebbegiàappu-
ratocheiproiettiliusati sonocom-
patibiliconilcalibro inusoalle for-
ze Nato, ma negli ambienti milita-
ri si fa notare che non si conosco-
noancoragliesitidelleperiziebali-
stiche e che stabilire la verità dei
fatti non sarà facile.

«Arruolamentioarmamentinon
autorizzati a servizio di uno Stato
estero». È con questa accusa pre-
vista dall’articolo 288 del codice
penale che il pm di Bari Giovan-
ni Colangelo ha chiesto il rinvio
a giudizio di Salvatore Stefio e
Giampiero Spinelli. Accusati di
aver arruolato e di aver inviato in
Iraq tra gli altri anche Umberto
Cupertino, Maurizio Agliana e e
Fabrizio Quattrocchi, sequestrati
insieme a Stefio il 12 aprile del
2004 e liberati dopo 56 giorni
(tranne ovviamente Quattroc-
chi, che venne ucciso durante la
prigionia). Mercenari, in una so-
la parola, arruolati illegalmente
da una società, la Presidium, ri-
conducibile proprio a Salvatore
Stefio, con sede alle Seychelles. A
mandarli in Iraq, secondo la pro-
curapugliese, sarebberostatipro-
prioStefioeSpinelliconilcompi-
todi lavorareagliordinidelle for-
ze armate anglo-americane im-

piegati in missioni speciali, an-
che di contrapposizine a gruppi
armati localienonsoloconcom-
piti di difesa, ma anche d’attac-
co.Unatesidicuiparlaunartico-
lo de l’Espresso in edicola oggi se-
condo cui, citando stralci del do-
cumento di richiesta di rinvio a
giudizio, la Presidium «si autode-
scrivecomesocietà leadernell’ad-
destramento operativo in Paesi
ad alto rischio» e offre «corsi di
formazione per persone che vo-
glianointraprendereattivitàadir
poco peculiari quali la negozia-

zione per la risoluzione di rapi-
menti, controspionaggio, piani
dievacuazione,ricognizioni, smi-
namento e bonifica nel territo-
rio, combattimento nella jungla,
in ambiente urbano, nel deserto,
commandos, controterrorismo,
controguerriglia e, addirittura,
controsorveglianza (cioè tecni-
che per eludere la sorveglianza di
altri bodyguard, il che vuol dire
per scopi solitamente poco edifi-
cantiquali il rapimentoel’omici-
dio della persona protetta)». In-
somma, secondo i pm, la Presi-
diumsarebbeunastrutturaingra-
do di offrire servizi di «attacco», e
non «soltanto di difesa».
Quella avanzata dalla procura,
quindi, è una ricostruzione dei
fatti simile a quella che era stata
messa su bianco nell’ottobre del
2004 dal gip di Bari Giuseppe De
Benedictis che aveva disposto il
divieto di espatrio (poi annullato
dal tribunaledel riesame)perSpi-
nelli. Secondo il gip, infatti, Ste-
fio, Agliana, Cupertino e Qua-

trocchi «erano veri e propri fian-
cheggiatoridelle forzedellacoali-
zione». La Presidium, secondo il
giudice, sarebbe infatti «un cen-
tro di addestramento ed arruola-
mentodimercenari (opeggio,co-
me farebbe pensare la scelta della
sedecentrale inunparadiso fisca-
le e la relativa tranquillità che of-
fre...)». Secondo il gip, infatti,
«era effettivamente vero quanto
ipotizzato, subito dopo il seque-
stro dei quattro italiani in Iraq,
che essi erano sul territorio di
quelPaese investedimercenari».
Tesia cui si era arrivatidopomesi
di indagini e di testimonianze
raccolte in procura. Fra le queli
anchequelladiPaoloCasti,unal-
tro degli arruolati da parte della
Presidium e poi mandato in Iraq.
Dove,raccontòaimagistrati, ibo-
dy guard italiani arruolati dagli
Usaavevano«ilpoteredi fermare
e controllare le persone, e in caso
dinecessitàdiaprire il fuoco,sem-
preesolo inrispostaadattaccoar-
mato».

«Mio figlio non si salverà: politici assassini»
Il padre dell’agente del Sismi ferito in Afghanistan e ora in fin di vita attacca Prodi, Berlusconi e Bush

«Il suo compito era controllare la frontiera con l’Iran, non saprò mai chi ha sparato»

■ Buone notizie per i giornalisti Co.
co.co. Ieri il ministero del Lavoro ha
varatounprovvedimentochemodifi-
ca la contribuzione previdenziale dei
giornalisti con contratto di collabora-
zioneecheallostesso tempointrodu-
cemisurecheporterannoallastabiliz-
zazione dei rapporti di «collaborazio-
ne coordinata e continuativa», che
potranno essere trasformati in con-
tratti di lavoro subordinato. «Si tratta
diunaccordo importante -ha sottoli-
neato il ministro Damiano - che cre-
do apra un nuovo spiraglio e sia un
viatico per raggiungere un accordo
anchesulcontrattonazionaledi lavo-
ro dei giornalisti. C'è stata una colla-
borazione delle parti sociali, un com-
portamento costruttivo che ha per-
messo un’intesa che ha anche degli

oneri per le imprese, che sono però
stati accettati». L’accordo prevede in
sostanza un allineamento della con-
tribuzioneper igiornalistiCo.co.coal-
le regole della gestione separata Inps:
finoraper unCo.co.cogiornalistico si
pagava il 12% di contribuzione, di
cui ben il 10% a carico del lavoratore
e il 2% a carico dell’azienda. Nell’arco
di quattro anni questa percentuale
crescerà gradualmente per arrivare al
26%dicuiunterzoacaricodel lavora-
tore e i due terzi a carico dell’azienda,
che avrà inoltre a suo carico «l’obbli-
gazione contributiva». Il documento
prevede inoltre che «il Governo adot-
terà lemisure idoneeapromuovere la
trasformazione dei rapporti di colla-
borazione coordinata e continuativa
mediante la stipula di contratti di la-

vorosubordinatodelladuratanonin-
feriore ai 24 mesi». Questo processo
distabilizzazionepasserà«peraccordi
sindacali» ed è previsto che l'Inpgi
(Istituto di previdenza dei giornalisti)
potrà prevedere incentivi per la tra-
sformazione in rapporti di lavoro a
tempo indeterminato. Secondo il mi-
nisterodelLavoro,aquestopuntodo-

vrebbeinnestarsiunprocessodistabi-
lizzazione dei rapporti di lavoro nel
settore che dovrebbe riguardare circa
500 giornalisti. Per Damiano anche
nell’editoria potrebbe verificarsi
quanto è accaduto nel settore dei
«call center» con la trasformazione
deicontrattidicollaborazioneincon-
tratti di lavoro subordinato a tempo
indeterminato. L’equiparazione al
trattamentoInpsdeiCo.co.cogiorna-
listici prevede inoltre l’introduzione
anche in questo campo delle tutele
per la malattia e la maternità. Buono
ilgiudiziodell’Impgi,cheperòsottoli-
nea come resti «irrisolta la questione
relativa alla cessione del diritto di au-
tore, il cui utilizzo oggi comporta di
fattounonerecontributivoadesclusi-
vo carico del giornalista».

Migliora la previdenza per i giornalisti Co.co.co
Provvedimento del ministero del Lavoro. Damiano: «Accordo utile anche per risolvere la vertenza contrattuale»

Napoli, la Fillea querela
il sindacalista che ha rimosso

L’accusa del pm: Stefio arruolò illegalmente mercenari
Chiesto il rinvio a giudizio dell’ex ostaggio in Iraq e del socio Spinelli «a servizio per uno Stato estero»

■ di Massimo Solani / Roma

Il sottufficiale del Sismi Lorenzo D'Auria con la moglie ed uno dei figli Foto Ansa

Manifesti della liberazione di Agliana, Cupertino e Stefio Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Secondo l’accusa
anche Quattrocchi
Cupertino e Agliana
«fiancheggiatori
della coalizione»

Avviato un processo
di stabilizzazione
che riguarderà
cinquecento
redattori precari

LA MANIFESTAZIONE

Perugia-Assisi il 7 ottobre
in marcia per i diritti umani

■ di Toni Fontana / Roma

■ «La lotta contro il far west nei cantie-
ri edili non è stata e non è di Ciro Cre-
scentini, ma di tutta la Fillea, italiana,
campana e napoletana. Crescentini vi
hapartecipato,cometantialtri sindacali-
sti, con le proprie convinzioni, sensibili-
tà e determinazioni. Di questo gli va da-
to merito, come a tutti gli altri, che però
rimangono nell'anonimato. Crescenti-
ni, invece,haconquistatogli onoridella
cronacaperchéharitenutononapplica-
bile nel suo caso una delle regole fonda-
mentali in Cgil, la mobilità degli incari-
chi. Se tale regola fissanegli8anni ladu-
rata massima degli incarichi esecutivi, il
fatto che Crescentini abbia potuto mili-
tare in Fillea per oltre vent'anni rappre-
sentaunaeccezionedellaqualesolouna
esigua minoranza ha potuto godere».

Così Franco Martini, segretario generale
della Fillea Cgil, sul caso del sindacalista
sollevato dall'incarico di dirigente della
Filleaneigiorni scorsi. «Le regole - conti-
nua Martini - o valgono per tutti o per
nessuno, perché rendono possibile, ol-
tre al continuo rinnovamento dei grup-
pi dirigenti, anche la convivenza di una
pluralità di opinioni e sensibilità dentro
un'organizzazione». Intanto la Fillea
Cgil di Napoli e della Campania hanno
deciso, d'intesa con la Camera del Lavo-
ro metropolitana di Napoli e con la Cgil
Campania, diquerelare il sindacalista ri-
mosso, «per falso e diffamazione nei
confronti dell'organizzazione e dei suoi
dirigenti, sulla base di una chiara ed ine-
quivocabile documentazione».
 mas.am.

■ Un'iniziativa che vuole esse-
re «un atto politico, contro la
malapolitica e l'antipolitica»,
con un occhio alle atrocità bir-
maneeunaltroal«grandetrava-
glio» della politica italiana, e
uno slogan tutto dedicato ai di-
rittiumani: laMarciadellapace,
che il 7 ottobre si snoderà come
tutti gli anni da Perugia ad Assi-
si, è stata presentata ieri presso
la sededella Fnsi daidue coordi-
natori,FlavioLottieGraziaBelli-
ni.
«Lapace habisognodellapoliti-
ca -haspiegatoLotti -quellapo-
litica che affronta i problemi e
mobilita le risorse per risolverli.
Serve una politica nuova, e la
marcia vuole essere vuole essere
l'occasione per dare al Paese un
messaggio diverso». I diritti
umani - e su questa «svolta« il
movimento pacifista sta assu-
mendo posizioni variegate, an-
che duramente polemiche co-
me quella di Strada - «sono ina-
lienabili e indivisibili - ha detto
Bellini - e in questo periodo so-
no sotto attacco anche da noi.
Ma noi li useremo come indica-

tori per misurare la qualità della
politica italiana». Politica che
spesso non risponde come si
vorrebbe: «Sono mesi che chie-
diamo un incontro ai ministri
D'Alema e Parisi - ha denuncia-
to Lotti - ma loro si rifiutano di
incontrare la società civile».
«Chi pensa che la nostra idea di
pace sia solo una bella idea, una
bellapasseggiata traPerugiaeAs-
sisi - ha concluso Lotti- si sba-
glia. Se oggi c'è troppo poca pa-
ce è perchè c'è troppo poca poli-
tica. Il nostro paese sta attraver-
sando una fase di grande trava-
glio politico. E non ci sfugge
nemmeno la relazione tra il 7, il
14 e il 20 ottobre».
Martedì prossimo, in ogni caso,
i due coordinatori vedranno il
premierProdieBertinotti. Ilpre-
sidente dei deputati dell'Ulivo,
Dario Franceschini ha comuni-
cato l'adesione del Gruppo alla
marcia. Una delegazione dei pa-
cifisti ha incontraro ieri Giorda-
no (Prc), Pecoraro Scanio (Ver-
di), Titti di Salvo (Sd). Il coordi-
natore Lotti definisce gli incon-
tri «positivi».

IN ITALIA
Parisi: comprensibile
sfogo di un padre distrutto
Ancora incertezza sulla
provenienza dei colpi
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